COMUNE  DI  CAPACCIO

Ufficio Tributi  Tel.   0828/812237;    fax 0828/812239;   E-Mail comcapaccio@paestum.org;   Internet  www.paestum.org
I.C.I.   Imposta Comunale sugli Immobili e bollettini  di  versamento Anno  2004
Modalità di riscossione

        Il pagamento dell’ICI può essere eseguito in due rate, utilizzando gli appositi bollettini, versando sul C/C postale n 41346016 intestato a: Comune di Capaccio  servizio tesoreria riscossione ICI  piazza municipio 84047 CAPACCIO  SA;

Acconto – entro il 30 giugno 2004, pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente(2003);

Saldo – dal primo al 20 di dicembre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata.

Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente di provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta  per l’anno 2004 in unica soluzione, da corrispondere entro il 30 giugno 2004.

        E’ nel Vostro interesse compilare con chiarezza ed in ogni sua parte ( a macchina o in stampatello) il bollettino, evitandoci errori nella trascrizione e conseguenti spiacevoli contestazioni.

Modalità e termini di presentazione della dichiarazione (Art.11 Regolamento ICI vigente)

       E’ eliminato l’obbligo di presentazione della dichiarazione.

       E’ introdotto l’obbligo di comunicare le variazioni intervenute nel corso dell’anno entro il primo semestre dell’anno successivo, allegando copia dell’atto di trasferimento.

Aliquota,detrazioni e riduzioni

  La Giunta Comunale, con atto n. 60 del 5 marzo 2004, ha adottato la seguente

D E L I B E R A
DI APPROVARE, come approva,  detrazioni ed agevolazioni per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2004 in conformità di quelle in vigore per l’anno 2003 e precisamente:

1. ESONERARE  dal pagamento dell’I.C.I. l’abitazione principale, individuata ai sensi dell’art.8 del vigente regolamento, direttamente occupata dal proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche in quota parte, nonché dal proprietario della propria abitazione dei cittadini iscritti nei registri anagrafici o AIRE di questo Comune, residenti all’estero, purché  non concessa in fitto o comodato; fissando la detrazione annua pari all’imposta dovuta;

La predetta esenzione è concessa su istanza del proprietario, corredata da dichiarazione resa ai sensi dell’art. 4 della legge 4 gennaio 1968 n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni, con la quale afferma: che l’immobile, individuato con l’indicazione della via, numero civico ed estremi catastali (Partita, foglio, particella, subalterno e rendita catastale di ciascuna unità immobiliare costituente l’abitazione) è destinata ad abitazione abituale e prevalente del proprietario residente e dallo stesso utilizzata per almeno OTTO mesi all’anno, nonché che la stessa non è concessa in fitto o comodato. Per i cittadini residenti all’estero nell’istanza dovrà essere dichiarato non il tempo di utilizzo ma il domicilio stabile all’estero, con indicazione del domicilio nello stato estero, nonché che la stessa non è concessa in fitto o comodato.

In mancanza della suddetta richiesta, l’abitazione principale, sarà assoggettata al tributo con i benefici di cui al successivo punto 2) della presente normativa;

2. STABILIRE che le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti e, da questi, destinati a propria abitazione principale, ai sensi dell’art.9 del vigente regolamento, godranno della detrazione annua di  € 154.94. Il beneficio dovrà essere richiesto, dal soggetto obbligato al pagamento del tributo, con istanza  corredata da copia del contratto di comodato regolarmente registrata;


3. FISSARE l’aliquota unica del SEI e cinquanta  per mille, per tutti gli immobili assoggettabili al tributo ICI (fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli);


4. FISSARE l’aliquota dell’ UNO per mille a favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di immobili inagibili o inabitabili. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto dei detti interventi e per tre anni dall’inizio dei lavori;


5. FISSARE l’aliquota del DUE e CINQUANTA per mille per i fabbricati di cui all’art. 8, comma 1, del D.Lgs. 504/92, purché non utilizzati e privi di allacciamento ai servizi pubblici, le cui caratteristiche di fatiscenza, non superabili con interventi di manutenzione, interessano almeno il 40% dello stabile oppure l’intera copertura. Tali requisiti dovranno essere accertati e certificati dall’Ufficio Tecnico Comunale, con perizia a carico del proprietario, oppure a mezzo di dichiarazione sostitutiva di notorietà resa ai sensi dell’art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive  modifiche  e  integrazioni;


6. FISSARE l’aliquota del CINQUE per mille a favore dei proprietari di immobili che, ai sensi della delibera consiliare n. 97 del 25.11.1999, provvederanno alla predisposizione del “fascicolo del fabbricato”. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detto intervento e per tre anni dal deposito presso gli uffici comunali del detto “Fascicolo”.

     Capaccio  4/5/2004

                                                                                                     Il Funzionario Responsabile                          

                                                                                                                 Giovanni  Puglia

